
viiIndice sommario

INDICE SOMMARIO

pag.
Avvertenze per la lettura e supporto informatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . xvii

Elenco delle abbreviazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . xix

Capitolo I

NOZIONE GIURIDICA

E FONTI DEL DIRITTO DEL LAVORO

1. Premessa: nozione e disciplina giuridica del lavoro . . . . . . . . . . . . . . 1
2. « Fonti di produzione » e « fonti di cognizione » del diritto del lavoro:

profili generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
3. In particolare: le fonti di cognizione del diritto del lavoro italiano . . . 12
4. Segue: a) le « fonti statuali »: Codice Civile, Costituzione, Statuto dei

lavoratori e legislazione speciale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18
5. Segue: b) le « fonti sovranazionali ». In particolare: il diritto comunita-

rio del lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26
6. Segue: c) le « fonti intersindacali »: contratto e contrattazione collet-

tiva. In particolare: la questione della efficacia soggettiva del con-

tratto collettivo di lavoro e il suo campo oggettivo di applicazione . 31
7. Segue: d) le « fonti aziendali » del diritto del lavoro: il contratto collet-

tivo aziendale, il regolamento d’impresa e gli usi aziendali. . . . . . . . . 42
8. Il ruolo della giurisprudenza e della dottrina . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44
9. L’autonomia negoziale privata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46
10. I rapporti tra le fonti del diritto del lavoro: a) i rapporti tra fonti « na-

zionali » e fonti « sovranazionali » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48
11. Segue: b) i rapporti tra fonti « autonome » e fonti « eteronome » . . . . 51
12. Segue: c) i rapporti tra fonti « autonome » di diverso livello o natura e

la questione della efficacia reale del contratto collettivo di lavoro . . . 55
13. Le fonti di regolazione del rapporto di lavoro tra principio di gerar-

chia, principio della ripartizione delle competenze e principio di spe-
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22. La questione della deducibilità della prestazione lavorativa in contratti

diversi da quello di lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

Sezione Seconda

LA DISTINZIONE TRA

LAVORO AUTONOMO E LAVORO SUBORDINATO

23. Le funzioni della nozione di subordinazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97
24. La nozione codicistica di subordinazione e il suo fondamento contrat-

tuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99
25. Il problema della qualificazione delle fattispecie che si collocano nella

area grigia tra autonomia e subordinazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103
26. Le operazioni giurisprudenziali di qualificazione dei rapporti di lavoro

e la contrapposizione tra metodo sussuntivo e metodo tipologico. . . . 104
27. Segue: la questione della rilevanza della volontà delle parti. Necessità
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